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Sabato 24 maggio 2025 si è tenuta un’escursione presso La Verna‐ M. Calvano (Chiusi della Verna, Arezzo, To‐
scana orientale), organizzata da appartenenti al personale del Museo di Storia Naturale e del Dipartimento di 
Biologia dell’Università di Firenze, alcuni dei quali soci S.B.I., con un piccolo gruppo di soci della Sezione Fio‐
rentina del GIROS ed alcuni appassionati escursionisti. Le zone circostanti all’area scelta per l’escursione risul‐
tano piuttosto studiate dal punto di vista floristico, in particolare per quanto riguarda il monte della Verna (il 
cui riferimento geografico probabilmente in passato comprendeva in parte anche i limitrofi pascoli del M. Cal‐
vano), poiché diversi sono i botanici che vi hanno effettuato escursioni e raccolte. Già nel 1557 l’illustre botanico 
Ulisse Aldrovandi, in viaggio per i Monti Sibillini, passò dalla Falterona e dalla Verna (Pampanini 1924, Pichi 
Sermolli,1998), e almeno un campione (Eryngium amethystinum L.) dell’erbario di Andrea Cesalpino, uno dei 
più antichi del mondo, datato 1563, proviene dalla Verna, così come indicato nel De Plantis libri (Cesalpino 
1583). Zangheri (1966) riporta che Pier Antonio Micheli prima nel 1729 e poi nel 1733 visitò i medesimi luoghi. 
Nei primi decenni del ‘900 Pasquale Baccarini effettuò numerose raccolte nella zona di M. Falterona‐Campigna 
e anche alla Verna, con l’intento di pubblicare una flora di quei luoghi: purtroppo tale lavoro non fu portato a 
termine, ma rimangono numerosi campioni nell’Erbario Centrale Italico (HCI‐FI). Diverse informazioni sulle 
specie della Verna sono raccolte e riportate nel “Prodromo della Flora Toscana” (Caruel 1860‐64) e nel successivo 
Supplemento di Baroni (1897‐1908), che comprende anche le numerose segnalazioni di Marcucci (1889). Suc‐
cessivamente Fiori (1923‐29) riporta nella sua “Flora analitica d’Italia” diverse notizie per l’area, e compie anche 
qualche piccola ma significativa raccolta proprio alla Verna (Fiori 1924, 1925). Un’esauriente storia dell’esplo‐
razione floristica della Verna fino alla fine del secolo scorso è presentata da Pichi Sermolli (1998), all’interno di 
un’opera iconografica che riporta le fotografie di piante del “Monte di Francesco” fatte da un frate francescano 
della Verna, Fra’ Ginepro ‐ al secolo Sante Giacomelli ‐ (Ferrarini 1998), che per altro trovò la morte cadendo 
proprio da una rupe della zona in questione (Bertini 2012). Esiste inoltre un erbario della Verna, conservato 
nel Santuario, costituito da exsiccata della zona raccolti da Siemoni e Ricceri (in piccola parte anche da Gualazzi 
e Piaggi) dal 1989 al 1998 (Miozzo 1999, Padula 2008). La Verna è inoltre inclusa nel territorio del Parco Na‐
zionale delle Foreste Casentinesi, per cui sia i dati dell’Erbario della Verna che tutte le segnalazioni per l’area, 
anche le più recenti, sono reperibili nella check‐list della flora del Parco, aggiornata a fine 2023 (Viciani, Alberti 
2024). La Verna conta una flora molto ricca e di pregio, grazie sia all’efficace conservazione dell’ambiente che 
hanno operato i monaci nel corso dei secoli, sia al fatto che il substrato calcareo supporta la presenza di specie 
poco diffuse altrove in Toscana, in cui i substrati geologici sono prevalentemente di natura silicea. 
Per il vicino M. Calvano le notizie floristiche sono molto meno dettagliate ma, come già accennato, probabilmente 
i vecchi dati che riportavano la dicitura di località “La Verna” includevano anche parte dell’area del M. Calvano. 
Il M. Calvano viene menzionato da Viciani et al. (2021) e, oltre a ciò, data la sua vicinanza al territorio del Parco 
delle Foreste Casentinesi, diverse segnalazioni sono contenute nella check‐list della flora del Parco (Viciani, Al‐
berti 2024). Inoltre, poiché buona parte dell’area è inclusa in un sito della Rete Natura 2000 (Monte Calvano ‐ 
cod. IT5180007), qualche dato sulle piante è disponibile nel relativo formulario standard di descrizione.  
Nonostante, quindi, una discreta conoscenza floristica del territorio almeno per La Verna, l’area dell’escursione 
era stata scelta soprattutto per approfondire gli aspetti sulla presenza di orchidee, non sufficientemente docu‐
mentata per il M. Calvano. Anche nel ricco data‐base del GIROS infatti non era finora presente nessuna segnala‐
zione specificatamente riferita al M. Calvano, né erano stati pubblicati contributi sull’area nella rivista GIROS 
Notizie (R. Romolini, in litt.). A conferma che l’area scelta era promettente, già durante l’avvicinamento al punto 
di inizio dell’escursione, a bordo strada della S.P. 208 della Verna, al Km 12,900, viene reperita da Rolando Ro‐
molini, attivo esponente del GIROS, Himantoglossum adriaticum H.Baumann, orchidea non particolarmente rara 
ma di interesse comunitario poiché inserita negli allegati della Direttiva europea 92/43 sulla conservazione 
della biodiversità. L’escursione ha inizio dalla località “Calcio del Diavolo”, sul sentiero CAI n. 50 che conduce 
alla Croce alla Calla, in area forestale che passa gradatamente dalla cerreta mista alla faggeta, ma che si apre 
spesso in radure con affioramenti di zone pietrose e formazioni rocciose di una certa imponenza: a sinistra del 
sentiero, poco dopo l’imbocco del cammino di Francesco, si incontra un’ampia parete di Calcare della Verna 
(Miocene) con strutture sedimentarie di origine tidale. Altri affioramenti della stessa formazione rocciosa anche 
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oltre, prima di salire verso 
la parte alta del sentiero, 
senza particolari strutture, 
né fossili, da segnalare. 
In quest’area limitrofa al 
“Calcio del Diavolo” (Fig. 1) 
si incontrano stazioni di 
piante di un certo interesse 
(la nomenclatura segue 
prevalentemente il Portale 
della flora d’Italia 2025), 
quali Amelanchier ovalis 
Medik., Daphne alpina L., 
Alyssoides utriculata (L.) 
Medik., Atadinus alpinus 
(L.) Raf., Saponaria ocymoi‑
des L., Saxifraga paniculata 
Mill., nonché diverse orchi‐
dee quali Cephalanthera 
longifolia (L.) Fritsch, C. 
damasonium (Mill.) Druce, 
Neottia ovata (L.) Bluff & 
Fingerh., N. nidus‑avis (L.) 
Rich., Ophrys sphegodes 
Mill. subsp. minipassionis 
(Romolini & Soca) Biagioli 

& Grünanger, Orchis mascula (L.) L. subsp. speciosa (Mutel) Hegi, O. purpurea Huds. Più avanti sul sentiero, nella 
zona della Croce alla Calla, si incontrano Cephalanthera longifolia, Dactylorhiza maculata (L.) Soó subsp. fuchsii 
(Druce) Hyl., Neottia ovata, Ophrys sphegodes Mill. subsp. classica (Devillers‐Tersch. & Devillers) Kreutz, O. fusca 
Link subsp. funerea (Viv.) Arcang., O. sphegodes subsp. minipassionis, O. romolinii Soca (= O. bertolonii Moretti, 
secondo il Portale), Orchis mascula subsp. speciosa e, in un rimboschimento a Pinus nigra J.F.Arnold, anche Goody‑
era repens (L.) R.Br. allo stato vegetativo. 
Arrivati sui prati del M. Calvano (Fig. 2), punteggiati dalle rosse infiorescenze di Trifolium incarnatum L., dal 
rosa di Lychnis flos‑cuculi 
(L.) Clairv., dal giallo acceso 
dei ranuncoli e dal giallo 
tenue dei Rhinanthus, con 
le diverse graminacee in 
piena vegetazione, nume‐
rosi individui delle se‐
guenti orchidacee fanno 
bella mostra di sé in piena 
fioritura o in boccio: Ana‑
camptis morio (L.) R.M.Ba‐
teman, Pridgeon & 
M.W.Chase, Cephalanthera 
longifolia, Coeloglossum vi‑
ride (L.) Hartm., Dactylor‑
hiza maculata subsp. 
fuchsii, D. sambucina (L.) 
Soó; Gymnadenia conopsea 
(L.) R.Br.; Neottia ovata, N. 
nidus‑avis, Neotinea triden‑
tata (Scop.) R.M.Bateman, 
Pridgeon & M.W.Chase, N. 
ustulata (L.) R.M.Bateman, 
Pridgeon & M.W.Chase , 
Neotinea x dietrichiana 
(Bogenh.) H.Kretzschmar, 
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Fig. 1  
Affioramenti rocciosi calcarei su cui spiccano le colorate fioriture di Saponaria ocymoides L.

 
Fig. 2  
Un aspetto delle praterie del M. Calvano con in evidenza copiose fioriture di orchidee e 
ranuncoli.



Eccarius & H.Dietr. (ibrido tridentata x ustulata), Ophrys sphegodes subsp. minipassionis, Orchis mascula subsp. 
speciosa ed O. purpurea. La densità di individui è tale che molti di questi prati possono rientrare a pieno titolo 
nell’habitat di importanza comunitaria “Praterie aride seminaturali e facies arbustive dei substrati calcarei (Fe‑
stuco‑Brometea)” (cod. Natura 2000 6210), di interesse prioritario per la “splendida fioritura di orchidee”. 
Più avanti lungo il percorso, presso la Cappella di Fra’ Filippo e nei prati limitrofi (Fig. 3), si incontrano Anacam‑
ptis morio, Cephalanthera longifolia, Dactylorhiza sambucina, Neottia ovata, Neotinea maculata (Desf.) Stearn, 

N. tridentata, N. ustulata; 
Neotinea x dietrichiana, 
Ophrys insectifera L., O. 
sphegodes subsp. minipas‑
sionis, O. romolinii, Orchis 
purpurea, O. simia Lam., Se‑
rapias lingua L. 
In conclusione, oltre ad es‐
sere stata una piacevole 
giornata di apprendimento 
e condivisione, l’escursione 
si è rivelata molto proficua 
anche per le conoscenze di‐
stributive sulle orchidee. 
Sebbene infatti il recente 
Atlante delle orchidee del 
Parco delle Foreste Casen‐
tinesi (Pica, Laghi 2023) ri‐
porti diverse specie per la 
Verna, per il M. Calvano in 
senso stretto non è pre‐
sente nessun dato, ed 
anche nella check‐list della 
flora del Parco (Viciani, Al‐
berti 2024) per questa lo‐
calità risultavano solo 
cinque entità (Cephalan‑
thera longifolia, Dactylor‑

hiza sambucina, Neottia ovata, Neotinea tridentata, N. ustulata). Le osservazioni durante l’escursione hanno 
quindi permesso di implementare notevolmente le conoscenze della flora orchidologica del M. Calvano e, più in 
generale, della provincia di Arezzo (Viciani et al. 2021), confermando l’importanza di questo tipo di iniziative 
non solo dal punto di vista aggregativo e sociale, ma anche per quanto riguarda i risultati scientifici che ne pos‐
sono scaturire. 
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Fig. 3 
Prati sotto la Cappella di Fra’ Filippo.
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